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LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Viste:

· la Legge 27 dicembre 2006, n. 296, art.1, commi 622-624, c. 628 e comma 634 “Legge finanziaria 2007”, che in particolare ha regolamentato in maniera innovativa le modalità di attuazione dell’obbligo di istruzione;

· il D.M. 22 agosto 2007, n. 139 ”Regolamento recante norme in materia di adempimento dell’obbligo di istruzione, ai sensi dell’articolo 1, comma 622, della legge 27 dicembre 2006 n. 296”, ed in particolare l’articolo 1, commi 1 e 3;
· il D.M. del 29/11/2007 “Percorsi sperimentali di istruzione e formazione professionale ai sensi dell’art.1, comma 624, della L. 27/12/2006, n.296”, con particolare riferimento all’Accreditamento delle strutture formative per accedere ai percorsi sperimentali di istruzione e formazione professionale di durata triennale;
· le “Linee guida per le agenzie formative accreditate ai sensi del DM 29 novembre 2007 (MPI/MLPS)”, previste dall’art. 5 del sopracitato Regolamento in materia di obbligo di istruzione,  approvate dalla Conferenze delle Regioni e Province Autonome del 14 febbraio 2008;
· la L.R. 30 giugno 2003, n. 12 "Norme per l’uguaglianza delle opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della formazione professionale, anche in integrazione tra loro";

Richiamati inoltre:

· l’Accordo-quadro tra le Regioni, le Province Autonome, il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca (di seguito MIUR) e il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali (di seguito MLPS), approvato in Conferenza unificata il 19 giugno 2003 per realizzare, a partire dall’anno scolastico 2003/2004 e nelle more dell’emanazione dei decreti legislativi di cui alla citata legge 28 marzo 2003 n. 53, un’offerta formativa sperimentale di istruzione e formazione professionale; 

· il Protocollo d’intesa fra la Regione Emilia-Romagna, il MIUR e il MLPS siglato l’8 ottobre 2003 nel quale si specificano le modalità con le quali sul territorio dell’Emilia-Romagna sono attivati i percorsi integrati di istruzione e di formazione professionale per corrispondere e valorizzare le caratteristiche territoriali, nonché per l’integrazione delle risorse finanziarie e l’adeguamento degli strumenti operativi;

· l’Accordo fra la Regione Emilia-Romagna e l’Ufficio Scolastico Regionale dell’Emilia-Romagna, sottoscritto il 19 febbraio 2004, nel quale si definiscono gli aspetti operativi relativi alla realizzazione dei percorsi integrati sul territorio dell’Emilia-Romagna; 

· l’Accordo fra la Regione Emilia-Romagna e l’Ufficio Scolastico Regionale dell’Emilia-Romagna, sottoscritto il 21 luglio 2005 che modifica dl’art. 8 “Valutazione e certificazione” del precedente sottoscritto il 19/02/2004;

· l’Accordo tra le Regioni, le Province Autonome, il MIUR e il MLPS, approvato in Conferenza unificata il 28 ottobre 2004 per la certificazione finale e intermedia ed il riconoscimento dei crediti formativi dei percorsi triennali sperimentali;

· l’Accordo siglato in Conferenza Stato-Regioni il 5 ottobre 2006 sugli standard formativi minimi delle competenze tecnico-professionali dei percorsi triennali sperimentali;

· l’Intesa siglata il 31 maggio 2007, modificata il 15 ottobre 2007, fra la Direzione Generale dell’Ufficio scolastico regionale per l’Emilia-Romagna e la Direzione generale dell’area Cultura, formazione e lavoro della Regione Emilia-Romagna per l’attuazione dell’obbligo di istruzione in Emilia-Romagna nell’a.s. 2007-2008;

· il Protocollo d’intesa fra la Regione Emilia-Romagna, il MPI siglato il 24 gennaio 2008 per la realizzazione, negli anni scolastici 2007/2008 e 2008/2009, di percorsi e progetti sperimentali per il successo formativo dei giovani nell’assolvimento dell’obbligo di istruzione presso enti di formazione professionale che rispondano ai criteri di cui all’art.2 del decreto adottato di concerto dal MPI con il MLPS il 29 novembre 2007;

· il D.D.G. del 26/11/07 che assegna all’Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia-Romagna un finanziamento di 2.500.000,00 Euro - anno scolastico 2007/08 – per la realizzazione di percorsi e progetti sperimentali di contrasto alla dispersione scolastica della popolazione giovanile in obbligo di istruzione;
Viste altresì le proprie deliberazioni:

· n. 784 del 29 maggio 2007 “Aggiornamento degli elenchi delle candidature dei soggetti selezionati per l’offerta di percorsi nella FP e di percorsi integrati nell’istruzione per l’assolvimento del diritto/dovere all’istruzione e alla formazione per l’anno 2006-07. Allegati alla DGR 213/07”;
· n. 177 del 10/02/2003 avente per oggetto "Direttive regionali in ordine alle tipologie di azione ed alle regole per l'accreditamento degli organismi di formazione professionale" e successive integrazioni e modificazioni;

· n. 266 del 14/02/2005 avente per oggetto “Integrazioni alle delibere di Giunta n. 177/2003 e n. 2154/2003 in merito alla procedura di accreditamento”;

· n. 830 del 4 giugno 2007 “Approvazione direttiva regionale relativa all’iscrizione ai percorsi biennali o annuali per il completamento del diritto/dovere all’istruzione ed alla formazione nella F.P. di cui al decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 76”;
· n. 140 dell’11 febbraio 2008 “Approvazione disposizioni in merito alla programmazione, gestione e controllo delle attività formative e delle politiche attive del lavoro comprensive delle disposizioni di cui al capo II, sezione II e capo III, sezione IV della L.R. 12/2003”;

Preso atto che il succitato D.M. n.139/2007 al comma 1 dell’art. 1, dispone che l’istruzione obbligatoria è impartita per almeno 10 anni e si realizzi, secondo le disposizioni indicate all’art. 1, comma 622, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296, anche nei percorsi sperimentali di istruzione e formazione professionale di cui al comma 624 del medesimo articolo 1, anche per l’anno scolastico 2008-09;

Preso atto inoltre che il D.M. 29/11/2007 dispone:

- all’art. 2, che le strutture formative accreditate dovranno rispondere, nella fase di prima attuazione dell’obbligo di istruzione, ai diversi criteri generali indicati;

· al comma 2 dell’art. 3, che il contributo del Ministero della Pubblica Istruzione  nei percorsi sperimentali previsti dall’art. 1 sarà ripartito in base al numero degli studenti annualmente iscritti ai predetti percorsi;

· all’art. 5, che allo scopo di sostenere l’attuazione dell’obbligo di istruzione, di prevenire e contrastare la dispersione scolastica nonché per favorire il successo formativo dei giovani, possono essere realizzati dei percorsi e progetti sperimentali, con contributi aggiuntivi del Ministero della Pubblica Istruzione  nel quadro di Intese con le singole Regioni;
Considerato che tra l’Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia-Romagna e Regione è in corso la definizione di un’intesa specifica relativa alle risorse provenienti dal Ministero della Pubblica Istruzione e ammontanti a Euro 2.500.000,00 finalizzata all’assegnazione alle strutture formative accreditate per i “Percorsi e progetti contro la dispersione scolastica”; 

Dato atto che il Protocollo d’intesa fra la Regione Emilia-Romagna e il MPI del 24 gennaio 2008 - negli anni scolastici 2007/2008 e 2008/2009 - ha previsto:

· la realizzazione di interventi per contrastare e prevenire la dispersione scolastica, favorire il successo formativo dei giovani e consentire il conseguimento di un titolo di studio di scuola secondaria superiore o di una qualifica professionale almeno triennale entro il diciottesimo anno di età;

· l’attivazione di percorsi e progetti sperimentali, nel biennio di prima attuazione, rivolti ai giovani nell’assolvimento dell’obbligo di istruzione presso enti di formazione professionale che rispondano ai criteri di cui all’art. 2 del decreto adottato di concerto dal MPI con il MLPS il 29 novembre 2007;

· la partecipazione finanziaria alla realizzazione di tali obiettivi del Ministero della Pubblica Istruzione con proprie risorse per gli esercizi 2007 e 2008 e, in particolare, l’erogazione per il 2007 di un contributo di 2,5 milioni di Euro, di cui all’art. 3 del succitato Protocollo d’Intesa e i criteri del relativo utilizzo;

Considerato che le citate “Linee guida per le agenzie formative accreditate” sono il riferimento per la prima attuazione dell’obbligo di istruzione innalzato a dieci anni, per la realizzazione dei percorsi sperimentali di istruzione e formazione professionale ai sensi dell’art. 5 del D.M. 29/11/2007 e si configurano come una misura di accompagnamento per le agenzie formative accreditate coinvolte nella sperimentazione di questa innovazione negli anni 2007/2008 e 2008/2009, in vista della sua messa a regime nel quadro della piena attuazione dei nuovi ordinamenti del primo e secondo ciclo di istruzione e formazione a partire dall’anno scolastico 2009/2010;

Premesso che la Regione Emilia-Romagna si è orientata  ed impegnata in questi anni a contrastare attivamente la dispersione e l’abbandono scolastico, come sottolineato anche dagli atti di programmazione già adottati nell’ambito del Programma Operativo della Regione Emilia-Romagna  F.S.E. 2007/2013 Ob. 2 - Competitività ed Occupazione; 
Ritenuto necessario di dare attuazione con il presente atto ad un Piano regionale di intervento per prevenire e contrastare la dispersione scolastica e per migliorare il successo formativo dei giovani in obbligo d’istruzione;

Preso atto che:

· è stato elaborato il suddetto Piano regionale di intervento;

· il sopracitato Piano è stato inviato in data 21/11/07 al Ministero della Pubblica Istruzione (MPI) per la richiesta di un contributo concesso con il citato D.D.G. del 26/11/2007 nella misura di 2.500.000,00 Euro all’Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia-Romagna, nel quadro della collaborazione con la Regione stessa;

Ritenuto pertanto di approvare con il presente atto il “Piano regionale di intervento biennale a carattere sperimentale per la realizzazione in Emilia-Romagna, dall’anno scolastico 2007-2008, di interventi per favorire l’adempimento dell’obbligo di istruzione nelle strutture formative accreditate, ai sensi del comma 622 della L. 296/06: linee di intervento”, di cui all’Allegato A) parte integrante del presente atto;

Considerato che:

· il piano biennale, come descritto nell’Allegato A) parte integrante del presente atto può essere realizzato esclusivamente da soggetti già accreditati per l’obbligo formativo, di cui agli elenchi approvati dalla deliberazione di Giunta n. 784/2007 e che rispondono ai requisiti e criteri previsti dal D.M. 29/11/2007, art. 2;

· ai sensi del sopracitato D.M. 29/11/2007 gli Enti di formazione accreditati e rispondenti ai criteri di cui all’art. 2 del medesimo decreto per la realizzazione del Piano biennale di cui all’Allegato A) parte integrante del presente atto sono stati verificati dal Servizio regionale competente per materia sulla base della documentazione presentata per l’accreditamento; 
· i suddetti Enti di formazione accreditati hanno percorsi formativi in essere nell’ambito dell’obbligo di istruzione, come risulta dall’elenco riportato nel citato allegato B), parte integrante del presente atto, comprendente anche il numero di iscritti al primo a.f. 2007/08;

Considerato inoltre che la Regione intende promuovere la realizzazione di un unico progetto che declini le modalità attuative relative al sopracitato Piano di intervento biennale sul territorio regionale nonché definisca le modalità organizzative e formative per consentire l’acquisizione delle competenze chiave di cittadinanza nell’ambito dell’istruzione obbligatoria alle diverse tipologie di giovani presenti nei percorsi della formazione professionale, di cui all’Allegato 2 del D.M. 22 agosto 2007, n. 139;
Dato atto che per la realizzazione del sopracitato progetto gli Enti di formazione affidatari potranno valutare l’opportunità di usufruire delle competenze presenti nel sistema scolastico, anche sulla base delle esperienze maturate negli ultimi anni;
Preso atto che per la realizzazione del suddetto Piano di intervento, il progetto dovrà essere formulato ed inviato secondo le modalità e nei termini riportati nell’Allegato C) “Modalità di adesione al progetto regionale “Piano regionale di intervento biennale a carattere sperimentale per la realizzazione in Emilia-Romagna, dall’anno scolastico 2007-2008, di interventi per favorire l’adempimento dell’obbligo di istruzione nelle strutture formative accreditate, ai sensi del comma 622 della L. 296/06: linee di intervento”, parte integrante del presente atto;

Dato atto che, relativamente all’allegato C) succitato, l’ammissibilità delle candidature al progetto regionale, verrà effettuata dal Servizio competente;
Dato altresì atto che il progetto regionale di cui all’allegato C) soprarichiamato, troverà copertura finanziaria nelle risorse provenienti dal Ministero della Pubblica Istruzione ammontanti a Euro 2.500.000,00 assegnate all’Ufficio Scolastico Regionale dell’Emilia-Romagna che le ripartirà – a seguito di una specifica intesa con la Regione in corso di definizione - tra le strutture formative accreditate affidatarie, in base al numero degli allievi frequentanti i percorsi in obbligo di istruzione nell’anno scolastico 2007/2008 di cui all’Allegato B) parte integrante del presente atto;

Sentita la Conferenza per il Sistema Formativo il 13/03/2008 e la Commissione Regionale Tripartita il 18/03/2008;
Viste le seguenti leggi regionali:

· n. 40/2001 "Ordinamento contabile della Regione Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4";

· n. 43/2001 "Testo unico in materia di organizzazione e di rapporto di lavoro nella Regione Emilia-Romagna" e successive modifiche;

Richiamate altresì le proprie deliberazioni:

· nn. 1057 del 24 luglio 2006, 1150 del 31 luglio 2006 e 1663 del 27 novembre 2006;

· n. 450 del 3 aprile 2007, recante “Adempimenti conseguenti alle delibere nn. 1057/2006 e 1663/2006. Modifiche agli Indirizzi approvati con delibera n. 447/2003 e successive modifiche”;

Dato atto del parere di regolarità amministrativa espresso dal Direttore  Generale Cultura Formazione e Lavoro, dottoressa Cristina Balboni, ai sensi dell’art. 37, comma 4, della L.R. 26 novembre n. 43 e della propria deliberazione n. 450/2007;
Su proposta dell’Assessore regionale competente per materia;
A voti unanimi e palesi

D E L I B E R A

1) di approvare, per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmente richiamate, gli Allegati A), B) e C) parti integranti del presente atto;

2) di stabilire che l’ammissibilità delle candidature al progetto regionale di cui all’Allegato C), verrà effettuata dal Servizio regionale competente;
3) di stabilire altresì che le modalità di assegnazione delle risorse finanziarie verranno regolate da una specifica intesa tra l’Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia-Romagna e la Regione, in corso di definizione;
4) di dare atto che con proprio successivo atto si procederà all’affidamento del progetto di cui all’Allegato A);
5) di disporre la pubblicazione integrale del presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia Romagna. 

- - -
Allegato A) 

Piano di intervento biennale a carattere sperimentale per la realizzazione in Emilia-Romagna, dall’anno scolastico 2007-2008, di interventi per favorire l’adempimento dell’obbligo di istruzione nelle strutture formative accreditate, ai sensi del comma 622 della L.296/06: linee di intervento.

Linee di intervento

Si indicano di seguito le linee di azione con le quali sviluppare i progetti che – opportunamente declinati sui territori e verso tipologie diverse di giovani – devono contribuire a prevenire e contrastare più efficacemente la dispersione, favorire il successo formativo e il conseguimento degli obiettivi di apprendimento generali e specifici, di cui al c.622 della Legge 27.12.2006 n° 296.

Di particolare rilevanza è identificare modalità pedagogiche e didattiche standardizzabili in un processo che sia utilizzabile nel tempo e in modo sussidiario, anche valorizzando il patrimonio di esperienze e buone pratiche sviluppato nel tempo dal sistema formativo regionale, per coinvolgere nel modo più ampio i giovani e le loro famiglie.

L’attuazione del suddetto Piano di intervento tiene conto delle “Linee guida per le agenzie formative accreditate ai sensi del DM 29 novembre 2007 (MPI/MLPS)”, previste dall’art.5 del Regolamento di cui al DM del 22 agosto 2007, n.139 in materia di obbligo di istruzione,  approvate dalla Conferenze delle Regioni e Province Autonome del 14 febbraio 2008.

Azioni di accompagnamento

· attività di valutazione e autovalutazione in ingresso delle competenze comunque acquisite; 

· processi di orientamento finalizzati alla diagnosi degli stili cognitivi e conseguente messa a punto di progetti formativi e professionali personali;

· riconoscimento di crediti formativi in ingresso per la personalizzazione dei percorsi formativi o l’utilizzo di spazi di individualizzazione.

Arricchimento della didattica

· innovazione della didattica d'aula e di laboratorio, nella direzione della didattica attiva, esperienziale, cooperativa e dell’alternanza; 

· tutorato formativo, orientamento e riorientamento in itinere (anche individuale) e servizi di sostegno in raccordo con i servizi territoriali competenti;

· azioni specifiche di sostegno per l’integrazione delle competenze trasversali, culturali di base e tecnico-professionali, il recupero formativo, il potenziamento delle abilità cognitive (imparare a studiare e ad apprendere);

· elaborazione di moduli mirati a far conseguire a tutti gli allievi – attraverso percorsi e metodologie differenziate – le conoscenze ed abilità significative per le competenze di base e le competenze chiave europee; 
· sperimentazione di azioni significative di accompagnamento per allievi in uscita dai percorsi nella formazione professionale che intendano rientrare nella scuola, valorizzando i crediti maturati attraverso l’acquisizione delle competenze di cui al decreto n.139, anche alla luce dell’OM 87/04.
Azioni di sensibilizzazione delle famiglie

· informazione sui nuovi strumenti adottati per coinvolgere maggiormente i ragazzi nel loro processo di formazione, anche in vista di eventuali rientri nell’istruzione; 
· informazione sulle opportunità che i percorsi formativi così innovati possono dare sia agli allievi che intendono entrare nel mondo del lavoro dopo il conseguimento della qualifica, sia per coloro che avessero intenzione di continuare il proprio percorso professionale e culturale.
Accompagnamento nelle transizioni

· potenziare il raccordo con i servizi territoriali che operano per l’integrazione sociale o intervengono sulle diverse tipologie di disagio giovanile; 

· monitorare lo sviluppo del curricolo formativo nelle transizioni successive alla formazione e nelle fasi di reinserimento scolastico o di inserimento formativo.

Destinatari

I circa 3.000 giovani che ogni anno, nell’ambito dei percorsi sperimentali di cui all’Accordo del giugno 2003, scelgono di conseguire una qualifica professionale riconosciuta a livello nazionale nel sistema della formazione professionale.

Si tratta, in base ai dati dell’attività 2006, di utenti costituiti per il 34% da cittadini stranieri, per l’11% non in possesso del titolo di studio di Scuola Media Inferiore e per il 63% provenienti da precedenti insuccessi scolastici, che presentano quindi rilevanti bisogni in materia di azioni per l’integrazione, il sostegno didattico, il recupero motivazionale, cognitivo, sociale. 

Le azioni coinvolgeranno tutti i soggetti chiamati a concorrere al loro successo formativo. 

Allegato B)

Enti di formazione accreditati e rispondenti ai criteri di cui all’art.2 D.M. 29/11/2007 con percorsi formativi attivati e relativi iscritti
	Cod Organ
	Ragione Sociale
	Prov
	N.ro iscritti 

al primo anno

 a.f 2007/08

	11
	Associazione Emiliano - Romagnola di centri autonomi di formazione professionale - A.E.C.A
	BO
	44

	88
	Istituto Nazareno
	MO
	56

	220
	En.A.I.P. Ferrara
	FE
	22

	221
	En.A.I.P. Forlì – Cesena
	FC
	121

	222
	En.A.I.P Piacenza
	PC
	81

	224
	Fondazione En.A.I.P.  S. Zavatta Rimini
	RN
	107

	242
	Centro di formazione professionale Alberto Simonini
	RE
	43

	260
	IAL CISL Emilia-Romagna
	BO
	445

	331
	OPERA DIOCESANA "GIOVANNI XXIII"
	RA
	55

	402
	En.A.I.P. Bologna
	BO
	103

	403
	En.A.I.P. Parma
	PR
	67

	447
	ENGIM - Ente nazionale Giuseppini del Murialdo
	RM
	132

	581
	C.E.F.A.L.. - Bologna - Consorzio Europeo per la formazione e l'Addestramento dei Lavoratori - Società Cooperativa
	BO
	84

	594
	ENDO-FAP Don Orione Borgonovo - Formazione Aggiornamento Professionale
	PC
	31

	600
	Associazione CNOS/FAP Regione Emilia-Romagna
	BO
	142

	605
	Ente diocesano per la salvezza e la educazione della gioventù
	MO
	97

	628
	Opere Sacro Cuore F.P. - A.C.A.
	RA
	25

	742
	OSFIN - F.P. OPERA SAN FILIPPO NERI - FORMAZIONE PROFESSIONALE
	RN
	40

	837
	C.I.O.F.S. - F.P. EMILIA ROMAGNA
	BO
	117

	1053
	ENAC - EMILIA ROMAGNA
	PR
	50

	1180
	TECHNE Società consortile per azioni
	FC
	26

	1463
	OPERA MADONNA DEL LAVORO – FOMAL
	BO
	119

	2230
	Centro Studi Opera Don Calabria
	VR
	61

	3164
	CEFOP MCL - Soc. Cons. r.l.
	RA
	73

	3759
	E.N.F.A.P. Emilia-Romagna - Ente per la Formazione e l'Addestramento Professionale
	BO
	60

	3890
	FONDAZIONE ENAIP DON GIANFRANCO MAGNANI
	RE
	144

	5044
	FONDAZIONE SAN GIUSEPPE CFP C.E.S.T.A.
	FE
	51
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Allegato C)

MODALITA’ DI ADESIONE AL PROGETTO REGIONALE “PIANO DI INTERVENTO BIENNALE A CARATTERE SPERIMENTALE PER LA REALIZZAZIONE IN EMILIA-ROMAGNA, DALL’ANNO SCOLASTICO 2007-2008, DI INTERVENTI PER FAVORIRE L’ADEMPIMENTO DELL’OBBLIGO DI ISTRUZIONE NELLE STRUTTURE FORMATIVE ACCREDITATE, AI SENSI DEL COMMA 622 DELLA L.296/06: LINEE D’INTERVENTO”
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Riferimenti legislativi e normativi

Richiamate:

· la Legge 27 dicembre 2006, n. 296, art.1, commi 622-624, c. 628 e comma 634 “Legge finanziaria 2007”, che in particolare ha regolamentato in maniera innovativa le modalità di attuazione dell’obbligo di istruzione;

· il D.M. 22 agosto 2007, n. 139 ”Regolamento recante norme in materia di adempimento dell’obbligo di istruzione, ai sensi dell’articolo 1, comma 622, della legge 27 dicembre 2006 n. 296”, ed in particolare l’articolo 1, commi 1 e 3;

· il D.M. del 29/11/2007 “Percorsi sperimentali di istruzione e formazione professionale ai sensi dell’art.1, comma 624, della L. 27/12/2006, n.296”, con particolare riferimento all’Accreditamento delle strutture formative per accedere ai percorsi sperimentali di istruzione e formazione professionale di durata triennale;

· le “Linee guida per le agenzie formative accreditate ai sensi del DM 29 novembre 2007 (MPI/MLPS)”, previste dall’art. 5 del sopracitato Regolamento in materia di obbligo di istruzione,  approvate dalla Conferenze delle Regioni e Province Autonome del 14 febbraio 2008;
· la L.R. 30 giugno 2003, n. 12 "Norme per l’uguaglianza delle opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della formazione professionale, anche in integrazione tra loro";

Richiamati inoltre:

· l’Accordo-quadro tra le Regioni, le Province Autonome, il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca (di seguito MIUR) e il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali (di seguito MLPS), approvato in Conferenza unificata il 19 giugno 2003 per realizzare, a partire dall’anno scolastico 2003/2004 e nelle more dell’emanazione dei decreti legislativi di cui alla citata legge 28 marzo 2003 n. 53, un’offerta formativa sperimentale di istruzione e formazione professionale; 

· il Protocollo d’intesa fra la Regione Emilia-Romagna, il MIUR e il MLPS siglato l’8 ottobre 2003 nel quale si specificano le modalità con le quali sul territorio dell’Emilia-Romagna sono attivati i percorsi integrati di istruzione e di formazione professionale per corrispondere e valorizzare le caratteristiche territoriali, nonché per l’integrazione delle risorse finanziarie e l’adeguamento degli strumenti operativi;

· l’Accordo fra la Regione Emilia-Romagna e l’Ufficio Scolastico Regionale dell’Emilia-Romagna, sottoscritto il 19 febbraio 2004, nel quale si definiscono gli aspetti operativi relativi alla realizzazione dei percorsi integrati sul territorio dell’Emilia-Romagna; 

· l’Accordo fra la Regione Emilia-Romagna e l’Ufficio Scolastico Regionale dell’Emilia-Romagna, sottoscritto il 21 luglio 2005 che modifica dl’art. 8 “Valutazione e certificazione” del precedente sottoscritto il 19/02/2004;

· l’Accordo tra le Regioni, le Province Autonome, il MIUR e il MLPS, approvato in Conferenza unificata il 28 ottobre 2004 per la certificazione finale e intermedia ed il riconoscimento dei crediti formativi dei percorsi triennali sperimentali;

· l’Accordo siglato in Conferenza Stato-Regioni il 5 ottobre 2006 sugli standard formativi minimi delle competenze tecnico-professionali dei percorsi triennali sperimentali;

· l’Intesa siglata il 31 maggio 2007, modificata il 15 ottobre 2007, fra la Direzione Generale dell’Ufficio scolastico regionale per l’Emilia-Romagna e la Direzione generale dell’area Cultura, formazione e lavoro della Regione Emilia-Romagna per l’attuazione dell’obbligo di istruzione in Emilia-Romagna nell’a.s. 2007-2008;

· il Protocollo d’intesa fra la Regione Emilia-Romagna, il MPI siglato il 24 gennaio 2008 per la realizzazione, negli anni scolastici 2007/2008 e 2008/2009, di percorsi e progetti sperimentali per il successo formativo dei giovani nell’assolvimento dell’obbligo di istruzione presso enti di formazione professionale che rispondano ai criteri di cui all’art.2 del decreto adottato di concerto dal MPI con il MLPS il 29 novembre 2007;

· il D.D.G. del 26/11/07 che assegna all’Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia-Romagna un finanziamento di 2.500.000,00 Euro - anno scolastico 2007/08 – per la realizzazione di percorsi e progetti sperimentali di contrasto alla dispersione scolastica della popolazione giovanile in obbligo di istruzione;

Viste altresì le proprie deliberazioni:

· n. 784 del 29 maggio 2007 “Aggiornamento degli elenchi delle candidature dei soggetti selezionati per l’offerta di percorsi nella FP e di percorsi integrati nell’istruzione per l’assolvimento del diritto/dovere all’istruzione e alla formazione per l’anno 2006-07. Allegati alla DGR 213/07”;

· n. 177 del 10/02/2003 avente per oggetto "Direttive regionali in ordine alle tipologie di azione ed alle regole per l'accreditamento degli organismi di formazione professionale" e successive integrazioni e modificazioni;

· n. 266 del 14/02/2005 avente per oggetto “Integrazioni alle delibere di Giunta n. 177/2003 e n. 2154/2003 in merito alla procedura di accreditamento”;

· n. 830 del 4 giugno 2007 “Approvazione direttiva regionale relativa all’iscrizione ai percorsi biennali o annuali per il completamento del diritto/dovere all’istruzione ed alla formazione nella F.P. di cui al decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 76”;

· n. 140 dell’11 febbraio 2008 “Approvazione disposizioni in merito alla programmazione, gestione e controllo delle attività formative e delle politiche attive del lavoro comprensive delle disposizioni di cui al capo II, sezione II e capo III, sezione IV della L.R. 12/2003”.
Obiettivi generali

Con il presente atto la Regione intende sviluppare un intervento teso a contrastare e prevenire la dispersione scolastica nonché per favorire il successo formativo dei giovani e consentire il conseguimento di un titolo di studio di scuola secondaria superiore o di una qualifica professionale almeno triennale entro il diciottesimo anno di età.

A tal fine si prevede in fase di prima attuazione, l’attivazione di percorsi e progetti sperimentali rivolti ai giovani nell’assolvimento dell’obbligo di istruzione presso enti di formazione professionale che rispondano ai criteri di cui all’art.2 del decreto adottato di concerto dal MPI con il MLPS il 29 novembre 2007.

Tali percorsi e progetti, in una logica di sistema regionale, devono fare riferimento al Piano di cui all’Allegato A) del presente atto, agli Assi culturali previsti dal documento tecnico - Allegato 1 e alla definizione delle Competenze chiave di cittadinanza da acquisire al termine dell’istruzione obbligatoria previste dall’Allegato 2 del D.M. 22 agosto 2007, n.139.

Caratteristiche del progetto esecutivo
Il progetto dovrà descrivere le caratteristiche dei giovani frequentanti i percorsi di formazione professionale all’interno dell’obbligo di istruzione nella nostra Regione.
Relativamente alle diverse tipologie individuate  dovrà declinare quanto previsto nel piano di cui all’Allegato A) parte integrante del presente atto.

Trattandosi di progetto unico regionale, dovranno essere indicate le modalità di relazione, di raccordo, di monitoraggio e di valutazione sull’andamento delle attività previste.

Per l’attuazione delle attività di cui al progetto esecutivo si richiede l’attivazione di un Comitato tecnico di progetto, che deve garantire il coinvolgimento e la diffusione dei risultati su tutto il territorio regionale.
Organismi ammessi all’adesione al progetto

Possono aderire al progetto i soggetti ricompresi nell’Allegato B) parte integrante del presente atto, e nello specifico:

· gli Enti di formazione già accreditati per l’obbligo formativo, di cui agli elenchi approvati dalla deliberazione di Giunta n. 784/2007 e che rispondono ai requisiti e criteri previsti dal D.M. 29/11/2007, art.2,verificati dal Servizio regionale competente per materia sulla base della documentazione presentata per l’accreditamento, che hanno percorsi formativi in essere nell’ambito dell’obbligo di istruzione con i relativi ragazzi frequentanti – A.F. 2007/2008 -.
Considerata l’importanza strategica dell’intervento per il sistema formativo regionale, si richiede l’adesione al progetto regionale secondo la modalità della rete di soggetti e nel rispetto della normativa vigente.
Finanziamento

La disponibilità finanziaria complessiva è pari a € 2.500.000,00 erogata ed assegnata dal Ministero della Pubblica Istruzione all’Ufficio Scolastico Regionale dell’Emilia-Romagna che ripartirà il finanziamento tra le strutture formative accreditate affidatarie in base al numero degli allievi frequentanti i percorsi in obbligo di istruzione nell’anno scolastico 2007/2008 di cui all’Allegato B) parte integrante del presente atto e dell’intesa tra l’Ufficio Scolastico Regionale dell’Emilia-Romagna e la Regione, in corso di definizione.
Le modalità gestionali saranno definite nel successivo atto di approvazione del progetto stesso.

Modalità e termini per l’adesione al progetto

Il progetto dovrà essere indirizzato alla Regione Emilia-Romagna – Servizio Formazione Professionale – Viale Aldo Moro 38 – 40127 Bologna e dovrà pervenire improrogabilmente entro e non oltre le ore 12,00 del dodicesimo giorno successivo al giorno di pubblicazione sul BUR, completo di tutta la documentazione richiesta, pena la non ammissibilità.

Le modalità tecniche, operative e organizzative relative alla presentazione del progetto saranno disponibili sul sito http://sifp.regione.emilia-romagna.it. In tale sito è anche disponibile la modulistica per la presentazione del progetto.

La richiesta di finanziamento, completa degli allegati previsti, dovrà essere inviata, tramite servizio postale mediante raccomandata con ricevuta di ritorno, in regola con le vigenti normative sul bollo, firmata dal legale rappresentante del soggetto presentatore o da un suo delegato.

Tale richiesta dovrà essere spedita alla Regione entro e non oltre il giorno successivo all’invio telematico (fa fede il timbro postale).
Ammissibilità dell’adesione al progetto

L’adesione al progetto regionale sarà ammessa se:

· pervenuta entro la data di scadenza; 
· completa delle informazioni e della documentazione richieste;
· compilata sull’apposito formulario.

L’istruttoria di ammissibilità delle candidature viene eseguita a cura del servizio regionale competente
L’adesione al progetto è ammissibile solo da parte degli Enti di formazione ricompresi nell’Allegato B) parte integrante del presente atto.

L’ammissibilità dell’adesione al progetto terrà conto della coerenza e della rispondenza di quanto richiesto dagli Allegati A), B) e C) parti integranti del presente atto.

Tempi ed esiti dell’istruttoria di ammissibilità

L’esito dell’istruttoria tecnica di ammissibilità avverrà, di norma, entro 30 giorni dalla scadenza dei termini del presente provvedimento e sarà adottato con successivo atto di approvazione di Giunta in cui saranno anche definite le modalità finanziarie e gestionali di attuazione del progetto.

Descrizione dettagliata della proprietà dei prodotti

Tutti i prodotti e gli strumenti realizzati, così come i dati e i risultati, sono di proprietà esclusiva della Regione Emilia-Romagna.

Indicazione del foro competente

Per tutte le controversie che si dovessero verificare si elegge quale foro competente quello di Bologna.

Indicazione del responsabile del procedimento ai sensi della legge 241/1990 e s.m.i.

Il Responsabile del procedimento ai sensi della L.241/90 è la Dott.ssa Fabrizia Monti – Responsabile Servizio Formazione Professionale.

Tutela della privacy

Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione venga in possesso in occasione dell’espletamento del presente procedimento verranno trattati nel rispetto del D.Lgs. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali. La relativa “informativa” è parte integrante del presente atto.

INFORMATIVA per il trattamento dei dati personali
1. Premessa

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003 - “Codice in materia di protezione dei dati personali” (di seguito denominato “Codice”), la Regione Emilia-Romagna in qualità di “Titolare” del trattamento, è tenuta a fornirle informazioni in merito all’utilizzo dei suoi dati personali. 

Il trattamento dei suoi dati per lo svolgimento di funzioni istituzionali da parte della Regione Emilia-Romagna, in quanto soggetto pubblico non economico, non necessita del suo consenso.

2. Fonte dei dati personali

La raccolta dei suoi dati personali viene effettuata registrando i dati da lei stesso forniti, in qualità di interessato, al momento della presentazione alla Regione Emilia-Romagna delle candidature per organismo attuatore e relative offerte formative e durante tutte le fasi successive di comunicazione.
3. Finalità del trattamento
I dati personali sono trattati per le seguenti finalità:

a) registrare i dati relativi agli organismi che intendono presentare candidature all’ Amministrazione Regionale 

b) realizzare attività di istruttoria e valutazione sulle candidature dei soggetti attuatori e offerte formative pervenute

c) realizzare attività di verifica e controllo previste dalle normative vigenti in materia 

d) inviare comunicazioni agli interessati da parte dell’Amministrazione Regionale
e) realizzare indagini dirette a verificare il grado di soddisfazione degli utenti sui servizi offerti o richiesti 

Per garantire l'efficienza del servizio, la informiamo inoltre che i dati potrebbero essere utilizzati per effettuare prove tecniche e di verifica.

4. Modalità di trattamento dei dati

In relazione alle finalità descritte, il trattamento dei dati personali avviene mediante strumenti manuali, informatici e telematici con logiche strettamente correlate alle finalità sopra evidenziate e, comunque, in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati stessi. 

Adempiute le finalità prefissate, i dati verranno cancellati o trasformati in forma anonima.
5. Facoltatività del conferimento dei dati

Il conferimento dei dati è facoltativo, ma in mancanza non sarà possibile adempiere alle finalità descritte al punto 3 (“Finalità del trattamento”). 

6. Categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati o che possono venirne a conoscenza in qualità di Responsabili o Incaricati

I suoi dati personali potranno essere conosciuti esclusivamente dagli operatori della Direzione Generale Cultura Formazione e Lavoro della Regione Emilia-Romagna individuati quali Incaricati del trattamento. 

Esclusivamente per le finalità previste al paragrafo 3 (Finalità del trattamento), possono venire a conoscenza dei dati personali società terze fornitrici di servizi per la Regione Emilia-Romagna previa designazione in qualità di Responsabili del trattamento e garantendo il medesimo livello di protezione.

7. Diritti dell'Interessato

La informiamo, infine, che la normativa in materia di protezione dei dati personali conferisce agli Interessati la possibilità di esercitare specifici diritti, in base a quanto indicato all’art. 7 del “Codice” che qui si riporta:

1. L’interessato ha diritto di ottenere la conferma dell’esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non ancora registrati,  e la loro comunicazione in forma intelligibile.

2. L’interessato ha diritto di ottenere l’indicazione:

a) dell’origine dei dati personali;

b) delle finalità e modalità del trattamento;

c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l’ausilio di strumenti elettronici;

d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell’art. 5, comma 2;

e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili o incaricati.

3. L’interessato ha diritto di ottenere:

a) l’aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l’integrazione dei dati;

b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o successivamente trattati;

c) l’attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato.

4. L’interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte:

a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta;

b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale.

8. Titolare e Responsabili del trattamento

Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente Informativa è la Regione Emilia-Romagna, con sede in Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, cap 40127.
La Regione Emilia-Romagna ha designato quale Responsabile del trattamento il Direttore Generale della Direzione Cultura, Formazione e Lavoro. Lo stesso è responsabile del riscontro, in caso di esercizio dei diritti sopra descritti.

Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il riscontro si invita a presentare le richieste, di cui al precedente paragrafo, alla Regione Emilia-Romagna, Ufficio per le relazioni con il pubblico (Urp), per iscritto o recandosi direttamente presso lo sportello Urp.  L’Urp è aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 in Viale Aldo Moro 52, 40127 Bologna (Italia): telefono 800-662200, fax 051-6395360, e-mail urp@regione.emilia-romagna.it.
Le richieste di cui all’art.7 del Codice comma 1 e comma 2 possono essere formulate anche oralmente.
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